
Il centro visite non fa le visite
e la mota panoramica
non sl è mai vista
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UNA PORTA d'ingresso delle
Cascine . Di più: una can-
cellata. Ancora : un cam-

po da golf a 18 buche . La ztl. Una
ruota panoramica stile London
Eye. Una nuova passerella
sull'Arno per unire Cascine e Ar-
gingrosso . E poi: vigilantes not-
turni per riportare sicurezza, la
movida alle Cascine, un'arena
per i concerti al posto delle Muli-
na, un "visitor center " per scuole
e turisti . Sogni? Suggestioni fu-
turibili per il rilancio del parco?
No, annunci. Dichiarazioni o pez-
zi del programma di Palazzo Vec-
chio sulle Cascine negli ultimi
5-6 anni . Peccato che di fatto ci
sia poco o nulla. Come in una spe-
cie di gattopardo fiorentino, in
quei 160 ettari di verde tutto
sembra debba cambiare e poi
nulla cambia davvero . «Voglia-
mo una città capitale della soste-
nibilità . Volumi zero, pedonaliz-
zazioni , mobilità elettrica. Ma se
non ci riprendiamo le Cascine
ogni sforzo sarà vano» , scriveva

Matteo Renzi nella sua e-news
del 4 giugno 2011. Titolo: «Le
Grandi Cascine». Quasi 5 anni
dopo , salvo che per il ristorante
Fosso Bandito nato al posto del
vecchio Central Park, per l'illu-
minazione dinamica nel contro-
viale delle Pavoniere e per il cen-
tro visite che però non fa le visi-
te, di quel progetto sono rimaste
solo le illusioni . Grandi Cascine
chi?

Eppure fu un ritorno di fiam-
ma per certi versi rivoluzionario
quello che Renzi propose già nel-
la campagna elettorale del
2009 : quasi abbandonate dal
punto di vista della progettuali-
tà amministrativa nell'era Do-
menci, le Cascine con lui torna-
rono nell'agenda di Palazzo Vec-
chio con un masterplan luccican-
te. Alle slide non corrispose però
uguale sforzo economico e prati-
co. E la partita da allora langue.
Forse prima di tutto per un pro-
blema di gestione mai risolto: se
per Central Park a New York la
Conservancy spende ogni anno
42 milioni di dollari , a Firenze si
tengono le Cascine con 2 boscaio-
li, 7 giardinieri e meno di 1 euro
a metro quadrato . Pochi anche ri-
spetto a Parigi , 3 euro , e Lugano,
7. Gestione spezzatino : direzio-
ne ambiente , Quadrifoglio, quar-
tieri , viabilità , cultura , 25 socie-
tà sportive . Non c'è una regia.
Gli alberi sono sempre meno:

erano 15 mila nel censimento
dell'Università del 1985, oggi
meno di 9 mila eppure per la ma-
nutenzione Palazzo Vecchio è in
affanno: ha dovuto controllare le
alberature a tappeto dopo la tra-
gedia di giugno 2014, zia e nipo-
tina di 2 anni ammazzate da un
ramo, ma le tempeste ogni anno
mietono vittime, 700 alberi spa-
riti da12010 a oggi, Come fare? Il
Comune ha trovato uno sponsor

con l'Esselunga (200 mila euro),
ora lancia un crowdfunding con
Legambiente. Renzi si pose il
problema della gestione misto
pubblico-privata: solo teoria.

Almeno dal 2000 questo par-
co vive del resto di moto proprio.
Non c'è uno spogliatoio, non c'è
una doccia (anche questo Renzi
annunciò, invano, nel 2009) ep-
pure per i joggers le Cascine re-
stano un paradiso. Così come per
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I PROGETTI DEI DUE SINDACI
Sia Renzi che Nardella (sotto)
hanno lanciato idee per il parco.
A sinistra, lavori alle Mulina

i peruviani i pratoni: enormi bar-
becue spuntano ogni domenica
da marzo a novembre, a volte
con qualche birra di troppo, men-
tre pakistani e indiani alle Cor-
nacchie organizzano il loro cam-
pionato di cricket. Una volta, era
ottobre 2013, una sfilata d'auto
d'epoca si trasformò in una gara
di bolidi con la gente esterrefat-
ta. Quando si dice un parco che
piace. Pure i concerti estivi all'an-

fiteatro tutto sommato non sono
mai andati male e la festa dell'U-
nità del Pd in lungarno Lincoln
funziona. Ma lo scatto che Renzi
sognò non c'è stato: Grandi Ca-
scine chi?

Del masterplan rimangono ri-
cordi: della porta monumentale
si sono perse le tracce, per lacan-
cellata ci volevano due milioni di
euro, la ztl è anfora sul tavolo de-
gli uffici comunali, la gara per la
gestione della palazzina dell'In-
diano dove Renzi sognava una
"Versiliana" è finita in un nulla,
la gestione delle Mulina è ben av-
viata verso la disfatta dopo il di-
sastro di Flora (c'è il problema
dell'inaccessibilità in auto), il
centro visite distribuisce de-
pliant e basta, per la nuova pas-
serella mancano i soldi, il par-
cheggio di piazza Vittorio Vene-
to è rimasto solo un sogno. Dei vi-
gilantes non si sa più nulla, in
compenso le prostitute non man-
cano anche di giorno. I prati non
sono sporchi, le luci hi-tech ci so-
no ma senza controlli difficile
pretendere che di sera qualcuno
metta piede alle Cascine. Il sinda-
co Nardella si è messo in testa di
spostare qui la movida del cen-
tro: fallito il progetto Sferisterio
l'estate scorsa. Anche l'idea del-
la ruota panoramica al momen-
to ha traslocato: ora si parla di
farla a Bellariva.
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